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Le beatitudini, 
che oggi hai proclamato,  

o Signore, 
non sono una tua 
espressione lirica, 
che può piacermi 

ma anche lasciarmi  
nel mio peccato. 

Non sono nemmeno  
una legge, 

davanti alla quale  
resto impaurito 

perché mi scopro  
in possesso di deboli forze. 

Esse sono una “lieta notizia” 
che scaturisce 

 dalla incrollabile certezza 
della tua risurrezione, 

che personalmente  
mi coinvolge 

tanto da rendere possibile 
ciò che sembra impossibile, 

luminosa la mia fede, 
coraggiosa la mia speranza  

e infuocato il mio amore 
così da essere 

 il lievito nuovo 
per un mondo annoiato  

e abbrutito dai suoi peccati. 
Fa’, o Signore,  

che ogni giorno 
sappia cantare l’alleluia  

della tua risurrezione 
così da contribuire 

alla nascita  
di una umanità nuova, 

finalmente liberata 
dalla schiavitù opprimente 

del peccato. 

 “Davanti al Vangelo delle beatitudini provo ogni volta la paura di 
rovinarlo con le mie parole: so di non averlo ancora capito, continua a 
stupirmi e a sfuggirmi. «Sono le parole più alte del pensiero 
umano» (Gandhi), parole di cui non vedi il fondo. Ti fanno pen­soso e 
disarmato, riaccendono la nostalgia prepotente di un mondo fatto di 
bontà, di sincerità, di giustizia. Le sentiamo difficili eppure amiche: 
perché non stabiliscono nuovi comandamenti, sono invece la bella 
notizia che Dio regala gioia a chi produce amore, che se uno si fa carico 
della felicità di qualcuno il Padre si fa carico della sua felicità. 

Beati: parola che mi assicura che il senso della vita è nel suo intimo, nel 
suo nucleo ultimo, ricerca di felicità; la felicità è nel progetto di Dio; Ge­sù 
ha moltiplicato la capacità di star bene! Beati voi, poveri! Non beata la 
povertà, ma le persone: i poveri senza aggettivi, tutti quelli che 
l'ingiustizia del mondo condanna alla sofferenza. La parola «povero» 
contiene ogni uomo. Povero sono io quando ho bisogno d'altri per vivere, 
non basto a me stesso, mi affido, chiedo perdono, vivo perché accolto. Ci 
saremmo aspettati: beati perché ci sarà un capovolgimento, perché 
diventerete ricchi. No. Il progetto di Dio è più profondo e più delicato. 

Beati voi, poveri, perché vostro è il Regno, già adesso, non nell'altro 
mondo! Beati, perché è con voi che Dio cambierà la storia, non con i 
potenti. Avete il cuore al di là delle cose: c'è più Dio in voi, siete come 
anfore che possono contenere pezzi di cielo e di futuro. 

Beati voi che piangete. Beati non perché Dio ama il dolore, ma perché è 
con voi contro il dolore; è più vicino a chi ha il cuore ferito. Un angelo 
misterioso annuncia a chi piange: il Signore è con te, è nel riflesso più 
profondo delle tue lacrime, per moltiplicare il coraggio, per farsi argine al 
pianto, forza della tua forza. Dio naviga in un fiume di lacrime (Turoldo): 
non ti salva dalle lacrime, ma nelle lacrime; non ti protegge dal pianto, 
ma dentro il pianto. Per farti navigare avanti. 

Guai a voi ricchi: state sbagliando strada. Il mondo non sarà reso 
migliore da chi accumula denaro; le cose sono tiranne, imprigionano il 
pen­siero e gli affetti (ho visto gente con case bellissime vivere solo per 
la casa) Diceva Madre Teresa: ciò che non serve, pesa! E la felicità non 
viene dal possesso, ma dai volti. 
Se accogli le Beatitudini la loro logica ti cambia il cuore, sulla misura di 
quello di Dio. E possono cambiare il mondo (Padre Ermes Ronchi). 

Comunità in Festa 



ORARIO SS. MESSE 

Feriali: ore 17.30 

Sabato: ore 17.30 

Festivi: ore 8.00 - 9.30 - 11.30 - 17.30 

Tutti i giorni: ore 9.00 Lodi 

Appuntamenti della Settimana 

Mercoledì 20 febbraio 

Ore 9.30: i nostri volontari Caritas sono invitati a 

partecipare ad un incontro di formazione diocesano 

per la corretta gestione degli alimenti FEAD. Si 

coglie l’occasione per stimolare la Comunità 

perché il gruppo dei volontari si possa 

incrementare. I giorni di attività sono: martedì.  

pomeriggio e mercoledì mattina. 

Giovedì 21 febbraio 

Ore 8.00: Pulizie della Chiesa, della sacrestia e dei 

locali di ministero parrocchiale (sono ben accetti 

altri volontari). 

Venerdì 22 febbraio 

Ore 9.00: Lodi ed Esposizione del SS. mo 

Sacramento  con preghiere per la cura e la difesa 

della vita nascente e della via al suo tramonto fino 

alle ore 16.45.(Si prega di dare la propria 

disponibilità segnando il nome nell’apposita lista). 

Seguirà la Recita del Rosario meditato, la 

Benedizione Eucaristica e la S. Messa. 

Ore18.15: Rosario allo Spirito Santo 

Domenica 24 febbraio 

La Comunità Parrocchiale è lieta di parteciparvi la 

gioia per il battesimo che verrà conferito alla 

piccola Albachiara durante la S. Messa delle ore 

11.30. 

* Si rende noto che con la vendita delle primule 

per sostenere il “Progetto Gemma” del Centro 

Aiuto alla vita  è stata raccolta una prima somma 

di €. 360.00 Grazie, grazie a tutti! 

 

*ALTRE INIZIATIVE IN CANTIERE  *: 

 Gli incontri di catechesi in preparazione al 

sacramento del Matrimonio, precedentemente 

fissati per tutti i lunedì e martedì di Febbraio sono 

stati spostati al mese di Marzo a partire dal giorno 

11. Si prega di dare conferma al Parroco circa la 

propria partecipazione. 

 Gli incontri di catechesi per giovani/adulti in 

preparazione alla Cresima inizieranno a partire 

dalla domenica 17 febbraio (ore 18.15). 

 2 Marzo: Cena e serata mascherata presso la sala 

ricreativa della Parrocchia. Contributo per la Cena: 

€ 14.00. 

Gaudete et exsultate 
33. Ogni cristiano, nella misura in cui si santifica, diventa 
più fecondo per il mondo. I Vescovi dell’Africa 
Occidentale ci hanno insegnato: «Siamo chiamati, nello 
spirito della nuova evangelizzazione, ad essere 
evangelizzati e a evangelizzare mediante la promozione 
di tutti i battezzati, affinché assumiate i vostri ruoli come 
sale della terra e luce del mondo dovunque vi troviate».
[31] 34. Non avere paura di puntare più in alto, di 
lasciarti amare e liberare da Dio. Non avere paura di 
lasciarti guidare dallo Spirito Santo. La santità non ti 
rende meno umano, perché è l’incontro della tua 
debolezza con la forza della grazia. In fondo, come diceva 
León Bloy, nella vita «non c’è che una tristezza, […] quella 
di non essere santi».[32]  

Sapienza in Pillole 
“A che ti serve essere alto 

se poi non sei all’altezza? 

oppure essere bello 

se dentro di te non c’è bellezza? 

A che ti servono i soldi 

se non conosci la ricchezza? 

oppure avere cento diplomi 

se ti manca la saggezza? 

A che ti serve una gran casa 

se poi nessuno ti aspetta? 

oppure tanta gente intorno 

ma nemmeno una carezza”? (fonte FB) 

I ragazzi e la Messa 
 “Cari Genitori, cari catechisti da un po’ di tempo si 

nota una scarsa affluenza di bambini alla Messa 

domenicale. 

 L’altra domenica, parlando con una coppia 

regolarmente praticante, mi hanno confidato di non voler 

obbligare i loro bambini di 8-10 anni a partecipare alla 

Messa, perché lo ritengono controproducente. 

 Direi che questi ragionamenti sono in linea con 

certi «moderni» dettami psico-pedagogici secondo i quali 

i bambini devono fare quello che si sentono. Quindi se 

non vogliono andare a scuola restano a casa? E se non 

vogliono fare i compiti o lavarsi le mani li lasciamo fare? 

E se non vogliono venire a Messa li lasciamo a giocare 

con la «play station»?. Mi dispiace ma non sono 

d’accordo. 

 Qualche anno fa Papa Francesco, parlando ai 

ragazzi di una parrocchia romana, pronunciò la famosa 

frase: «Se mi dici, non vado a Messa perché sono stanco, 

io ti rispondo: “Sei uno scemo”. Perché sei tu che perdi, 

se vai a Messa ricevi Gesù e sei più forte per lottare nella 

vita».Quelle parole avranno scandalizzato qualche adulto 

bigotto, ma sono state ben comprese dai ragazzi”.  


